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DEMOCRAZIA E PARTECIPAZIONE PER ALES E ZEPPARA 

 
Il principio che guiderà il nostro impegno amministrativo sarà la crescita della nostra comunità 
sotto tutti i punti di vista. La nostra attività dovrà essere mirata in ogni campo al compimento di 
scelte concrete, che costituiscano ognuna la tessera di un mosaico di ricchezza e attrazione del 
nostro paese, rispetto a un territorio che si svuota e perde pezzi ogni istante, sotto il profilo 
economico, sanitario, sociale, demografico, turistico e culturale. Tutti tasselli che devono 
integrarsi e procedere verso un intento generale di crescita. Un'aspirazione ambiziosa e difficile, 
ma che è necessario perseguire se si vogliono ottenere risultati efficienti. 
Il nostro proposito è far crescere Ales e i suoi cittadini. Se è vero che il nostro successo dipende 
dall'impegno di ognuno di noi, a maggior ragione la nostra comunità deve essere pronta a dire la 
sua anche sui grandi temi, a favore della pace, contro tutte le guerre, a favore della giustizia 
sociale, economica e ambientale. Da quest'ultima in particolare dipende il nostro futuro, quello 
dei nostri figli e nipoti. Diciamo dunque la nostra e diciamola a tutela della nostra comunità, del 
nostro territorio, della nostra isola. 
Attenzione dunque a non lasciare solo e senza tutela chi lavora, chi ha bisogno di cure, ma anche 
di prevenzione, chi merita di continuare a vivere in un ambiente a misura d'uomo. Non è stretto 
compito del comune creare lavoro, ma si cercherà di farlo soprattutto per limitare la povertà, 
aumentare i servizi in favore della comunità, anche utilizzando le risorse umane tutelate dalla 
Regione e dallo stato. L’obbiettivo è fare in modo che il Comune sia la casa di ogni cittadino, 
possa fungere da riferimento per ogni sorta di problema, dall'impegno per migliorare i nostri 
servizi sanitari, i servizi scolastici e sociali, innescare una rivoluzione culturale che ci consenta di 
essere esempio anche per altre realtà.  
Da questi propositi passa certamente il completamento dell'organico comunale, in modo che il 
municipio diventi un luogo efficiente di servizio e di programmazione per il benessere della 
comunità. In questo contesto si procederà con la dovuta speditezza a rendere disponibile ogni 
genere di servizio per i cittadini, come l'assegnazione degli alloggi popolari e ogni possibilità di 
decentramento dei servizi attualmente centralizzati nel capoluogo provinciale e regionale, in 
primo luogo quelli sanitari, che lungi dal creare un risparmio, hanno certamente creato nuovi 
disagi e maggiori spese per la comunità. Vogliamo essere anche un polo educativo, e come tale 
vantare di essere un comune denuclearizzato, che ripudia la guerra e ambisce alla pace, al 
disarmo mondiali contro gli interessi dei signori della guerra che si arricchiscono con il traffico 
delle armi e lo sfruttamento dei paesi poveri. 
Previo censimento dei beni pubblici, occorre destinare ognuno di loro a servizi idonei alla 
realizzazione dell'attività comunale: dall'acqua, la valorizzazione dei corsi d'acqua, boschi e altri 



 
 
       
 
 

ambienti naturali, alla tutela del paesaggio urbano ed extraurbano, dei beni storici, archeologici e 
culturali, all’interessamento per il ripristino dei servizi privati (distributore benzina, imprese 
dismesse, rivitalizzazione del centro cittadino anche mediante concorsi attrattivi, creazione di un 
polo commerciale, incentivazione della raccolta differenziata mediante posizionamento di 
contenitori per abbigliamento, medicinali e altri rifiuti speciali). 
Si farà tesoro dell'esperienza passata benché penalizzata dalla lunga pandemia, cui si è fatto fron-
te efficacemente con il funzionamento del centro vaccinale, limitando il contagio a numeri molto 
bassi anche rispetto al dato regionale. 
Si riparte mettendo a disposizione con umiltà, la determinazione, la passione, l’impegno, le 
competenze e il cuore, per continuare a contribuire a dare slancio ad Ales, e metterci al servizio 
di tutta la nostra comunità. La terribile pandemia ci ha chiusi in casa per due lunghi anni, ci ha 
reso timorosi e paurosi del futuro. Vogliamo rimettere Ales in cammino, per dare una direzione di 
futuro e di sviluppo duratura e permanente. Vogliamo condividere insieme non un semplice 
progetto di governo della nostra cittadina ma una vera e propria visione di prospettiva del suo 
sviluppo, che contribuisca, con l’aiuto di tutti, a tracciare le linee di crescita per l’intera 
comunità. 
Vogliamo un paese accogliente, decoroso, attento ai bisogni della gente e in particolare delle 
persone svantaggiate e dei giovani. Vogliamo che tutto ciò che ad Ales ha valore e qualità sia 
fatto emergere e sia valorizzato; vogliamo che la grande disponibilità di sapere e di competenze 
che le donne, gli uomini e i ragazzi hanno, possano essere di nuovo attivate e valorizzate per fare 
del nostro paese un vero e proprio punto di riferimento per tutto il territorio della Marmilla e 
della Sardegna intera. Vogliamo che Ales diventi finalmente ciò che merita di essere, ovvero una 
comunità florida, bella ed attraente, solidale e accogliente, come la sua storia e i suoi cittadini 
meritano. Non sarà facile, la crisi è ampia e diffusa, le difficoltà sono numerose e spesso 
rilevanti, ma abbiamo l’ambizione, con l’aiuto di tutti di riuscire a ripartire, e lo faremo per 
quanto di più prezioso abbiamo.  
Le nostre campagne, le nostre terre (da Acuafrida a Barumele), l’ambiente, i nostri boschi, le 
nostre acque, i nostri sentieri, possono diventare occasione di attrazione non solo per turisti 
distratti ma anche per viaggiatori attenti in grado di apprezzare la qualità delle cose che siamo in 
grado di offrire, i nostri patrimoni storici e culturali. Ales può e deve diventare punto di 
riferimento del nostro territorio e non solo, bisogna creare un vero e proprio sistema di rete che 
metta insieme tutti gli attori della filiera delle aziende agricole, i coltivatori, i singoli agricoltori, 
creando tante e nuove occasioni di lavoro e sviluppo. Dobbiamo attivarci e mettere in pratica le 
nostre idee al servizio della comunità. 
Ci presentiamo ai concittadini di Ales e Zeppara con componenti di maturata esperienza 
nell’ambito dell’amministrazione comunale e nuovi candidati fortemente motivati. 
 
INSIEME, PER PORTARE INNOVAZIONE NEI METODI E NEGLI INDIRIZZI DI 
PROGRAMMA. 
Riteniamo che il primo obiettivo in questi tempi così difficili, improntati a forte individualismo, 
sia quello di stimolare il senso di appartenenza alla comunità, il concetto di collettività, la 
possibilità di incontrarsi senza riserve. Le diversità non siano accesa contrapposizione, ma 
ricchezza di opinioni e stimolo per crescere, aspetti indispensabili nei nostri piccoli centri che si 
impoveriscono sempre più. 
Dobbiamo continuare a garantire i servizi sanitari per le cure dei nostri cittadini come abbiamo 
fatto in questi cinque anni di governo, specialmente in tempi di pandemia; questa 
amministrazione ha collaborato con l’Unione dei Comuni alla pratica relativa per la realizzazione 
del centro di disturbi alimentari, che verrà realizzato nell’ex casa Scema; ci stiamo impegnando 
in ambito sovra comunale per il potenziamento del nostro poliambulatorio e per la realizzazione 
dell’ospedale di comunità. Non lasceremmo nulla di intentato per potenziare i servizi sanitari a 
vantaggio dei cittadini, anche allo scopo di arginare la decrescita demografica. 
 
ATTIVITA’ ISTITUZIONALI. 



 
 
       
 
 

La porta del Sindaco sarà sempre aperta, perché l’Amministrazione sia di ascolto e di supporto ai 
cittadini. 
Verrà completato il processo di ammodernamento ed efficientamento del comune: intendiamo 
valorizzare le risorse umane e intellettuali, continuando a investire sulla formazione del 
personale e sul completamento dell’informatizzazione del Comune, per elevare ulteriormente la 
qualità dei servizi per i cittadini, il rapporto tra pubblico e privato, la trasparenza amministrativa, 
ed ottimizzare i tempi burocratici. 
Si avvierà la collaborazione con l’Agenzia Fo.Re.STAS della Sardegna per la cura, tutela e 
valorizzazione delle risorse forestali comunali e la salvaguardia del territorio ad alta valenza 
turistica, ambientale e paesaggistica. Si collaborerà con Abbanoa per la gestione dei pozzi di 
Acqua Frida. 
Si praticherà la qualificazione, manutenzione e ampliamento degli spazi verdi del centro abitato 
di Ales e Zeppara, in collaborazione con i singoli cittadini e le associazioni di volontariato che 
vorranno adottarli. 
 
SERVIZI SOCIALI 
Proseguiremo con le azioni in garanzia della qualità della vita e del benessere delle categorie più 
deboli, attraverso le leggi e progetti comunali che consentano di incrementare le attività socio-
assistenziali. 
La nostra attenzione verso gli anziani sarà assicurata e rafforzata in collaborazione con il PLUS 
(Piani Locali Unitari dei Servizi alla persona) gestito dalla Regione Sardegna; il problema degli 
anziani non autosufficienti spesso rappresenta un aspetto da curare con attenzione dal punto di 
vista umano ed economico per tante famiglie. 
Le associazioni di volontariato potranno continuare a contare sulla nostra collaborazione al fine 
di offrire nuove opportunità, e nuove prestazioni per arrivare laddove gli enti pubblici possono 
essere sofferenti. Porteremo avanti il completamento e l’attuazione del programma relativo alla 
Casa Todde per i servizi per gli anziani. 
 
SVILUPPO ECONOMICO 
Cercheremo tutte le vie possibili per lo Sviluppo economico del paese, al fine di promuovere 
opportunità di lavoro sfruttando quanto prevedono le normative regionali, statali ed europee. 
Inoltre, il Comune di Ales ha un ruolo attivo e propositivo nell’ambito dell’Unione per la 
gestione delle scuole e per la valorizzazione della proprietà dell’Ente territoriale sotto Sa 
Spendula, adiacente a parte del territorio conferito a Forestas in una strategia di sviluppo del 
territorio montano. 
Alcune azioni: 
- difendere e potenziare i servizi pubblici e privati per i cittadini, collaborare con le istituzioni 
che con la loro indispensabile funzione nobilitano e arricchiscono l’intero territorio dell’Alta 
Marmilla (Diocesi di Ales e Terralba, ASL, Unione dei Comuni, Vigili del Fuoco, Corpo 
Forestale V.A., Carabinieri, Filiale Banco di Sardegna, Centro per l’Impiego, OOSS, Laore).  
Attenzione particolare nel dare e ricevere nuovi impulsi dall’attività dell’Ente sovra comunale, 
riferimento imprescindibile per l’attività degli EE.LL.  
- E’ indispensabile superare la fase commissariale per la gestione dell’Ente Morale S.Francesco, 
prevedendo il recupero dell’ex alloggio delle suore e una nuova collaborazione con l’Ente Casa 
del Contadino, per dare un assetto più dignitoso all’area di pertinenza; 
- portare avanti gli interventi di riqualificazione dei centri storici di Zeppara e Ales; 
- completare, potenziare e rendere fruibili le strutture museali di Ales e Zeppara (Museo del 
Giocattolo, Museo delle apparecchiature cine-fotografiche, sviluppare sinergie con l’autorità 
ecclesiastica per il Museo dell’Arte Sacra), creando una proposta unitaria nel contesto 
dell'Unione dei Comuni. 
- ultimare e arredare la piazza Parco di Santa Maria e la piazza di Zeppara;  
- procedere con l’avvio dei lavori di rifacimento del canale di bonifica della Via Amsicora; 



 
 
       
 
 

- promuovere il completamento ed il potenziamento degli interventi di sistemazione della 
viabilità rurale; 
- sostegno all’insediamento di nuove attività produttive all’interno della Zona Artigianale; con 
nuova individuazione area e programmazione della zona artigianale;  
- programmazione di progetti “occupazionali” tramite cantieri in economia; 
- completare l’iter riguardante la valorizzazione della Casa Coni, sita in Via Santa Maria. 
- partecipazione ai bandi PNRR. 
 
SERVIZI CULTURALI 
I settori Culturale e della Pubblica Istruzione del comune devono essere l'anima della 
realizzazione del presente programma di intenti, in quanto in essi si pensano e producono i 
metodi per l'azione integrata di crescita della comunità. Questo compito implica delle attività 
indicative e non esaustive, tese comunque al raggiungimento della crescita culturale del paese. 
Manifestazioni 
- Promozione ordinaria e straordinaria di attività culturali in collaborazione con la biblioteca 
comunale, gli istituti scolastici e le associazioni locali (individuate a seconda degli argomenti 
affrontati). Le tematiche potranno essere svariate: concerti musica colta (jazz, rock...), scrittura 
(reading, presentazione libri...), cinema, teatro; 
- Settimana della cultura ed eventualmente iniziative analoghe, quanto eterogenee, tipo: portas 
abertas, monumenti aperti; 
- Adesione a iniziative coordinate a livello regionale o nazionale: bando regionale festival 
letterari, promozione alla lettura, maggio dei libri, libriamoci... 
- Conferenze tendenti alla sensibilizzazione su temi di attualità (pace, ambiente...) 
- Sa forredda. Incontri all'aperto a tema con scadenza periodica; 
- Adesione a manifestazioni della Biblioteca o altre Associazioni; 
Associazioni 
- costituzione di un coordinamento Comune-Associazioni per la verifica di attività e 
problematiche; 
- continuare a rendere centrale la figura di Antonio Gramsci potenziando ulteriormente 
l'instaurata e proficua collaborazione con l’Associazione Casa Natale e le sue attività, con le 
piazze dedicate, con attenzione particolare alla Biblioteca/Centro di documentazione nascente; 
Studio 
- valorizzazione figure storiche, letterarie, sportive locali, con promozione dello studio, anche 
attraverso gli archivi storici locali; 
- valorizzazione risorse locali: beni archeologici, storici, chiese, archivi, viabilità rurale antica, 
acque, portali, case antiche; 
- raccolta documentazione prodotta negli anni: convegni, servizio civile, filmati, registrazioni, 
fotografia, per creare pubblicazioni; 
Scambi culturali 
- gemellaggi (Ales nel mondo, altre città gramsciane...) 
Intertematiche 
- rilancio del servizio civile (in collaborazione con il Servizio sociale); 
- incentivare attività murales; 
- valorizzazione Barumele, creare sentiero di accesso, transennare mappale comunale, rendere 
fruibile, pulizia, iniziative collaterali... 
- promozione recupero portali e case-corte. Ripristino segnaletica culturale deteriorata; 
- dichiarare Ales comune denuclearizzato e che ripudia la guerra; 
- operazione culturale toponomastica di immagine, con ripristino antiche vie (Donna Violante) e 
variazione denominazioni inadeguate e inopportune (Battisti, Sauro, sabaude), dedicare via a 
Giommaria Angioj, sindaci artigiani dell'800 e altri eroi sardi, anche aleresi (sacerdoti 
rivoluzionari del Settecento); 
- valorizzazione Museo del giocattolo; 
- valorizzazione cinema... 



 
 
       
 
 

 
PUBBLICA ISTRUZIONE E ASSOCIAZIONI  
- compimento dell’intervento del polo territoriale di Iscola. 
- piena collaborazione con l’Istituzione Scolastica; 
- promozione di attività rivolte ai bambini e ai ragazzi sui temi ambientali, culturali, delle risorse 
locali e dell’educazione civica; 
- organizzazione di campi scuola per la valorizzazione del castello di Barumele, della Villa 
Romana di Genna Angius, del Nuraghe Gergui, del Nuraghe Padròriu e delle stazioni di 
lavorazione dell’ossidiana; 
- potenziamento delle attività delle associazioni culturali e di volontariato; rilanciare il Centro 
Commerciale Naturale. Potenziare l’attività della Consulta Giovanile in un contesto più sinergico 
con le Istituzioni e altri soggetti della comunità. 
 
ENERGIA 
- approvvigionare l’intero comune con la rete del gas, studiando nel contempo il ricorso a tipi di 
energia alternativa dal solare al fotovoltaico; 
 
AMBIENTE E TURISMO 
In collaborazione con l’Unione dei Comuni: 
- miglioramento e potenziamento del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani con 
il futuro servizio dell’ecocentro locale;  
- contenitori per il temporaneo accumulo di rifiuti (ferrosi, ingombranti, speciali, ecc.); 
- risanamento di zone degradate, anche con accordi pubblico–privato, attraverso interventi di 
pulizia ed eventuali rimboschimenti; 
- recupero e valorizzazione di tutte le sorgenti presenti nel territorio di Ales e Zeppara; 
- manutenzione straordinaria della strada di Acuafrida; 
- promozione dell’attività turistica attraverso la promozione dei siti archeologici e delle risorse 
storiche, artistiche e ambientali; 
- collaborazione con Agenzia viaggi per incentivare il turismo ad Ales; 
- istituzione e sostegno, anche con la collaborazione della Pro Loco e delle altre associazioni, di 
un calendario degli eventi culturali, sociali e ricreativi rivolti alla popolazione.   
 
SVILUPPO E DECORO URBANO 
- sistemazione area ex campo da tennis di via Regina Margherita; 
- miglioramento della sicurezza e della transitabilità della strada Ales - Zeppara, S.S. 442 e 
Zeppara - Figu; 
- completamento area prospiciente Casa Prinzis in Zeppara; 
- qualificazione e manutenzione degli accessi e della segnaletica turistica; 
- ripresa e realizzazione del progetto per il “rafforzamento dei centri minori" - aree urbane.  
- sviluppo comunità e territorio. Valorizzazione socio-culturale Case Coni, Todde ed eventuali 
altre strutture disponibili nel progetto a suo tempo approvato. 
- ampliamento e valorizzazione zona artigianale: studio di fattibilità nuovo insediamento 
produttivo; 
- riacquistare le competenze legate alle attività artigianali, alle attività manuali e ai vecchi 
mestieri (calzolaio, attività di sartoria, conciatori…); il tutto con la collaborazione di enti 
preposti come l’Assessorato al turismo, e in sinergia con la Pro Loco, l’Agenzia di Viaggio, il 
Museo del Giocattolo e il Servizio Civile, per valorizzare le realtà locali e riportare in auge l’arte 
degli antichi mestieri; 
- valorizzazione carcere storico in collaborazione con la Diocesi di Ales/Terralba. 
 
- sostegno all’insediamento di nuove attività produttive all’interno della Zona Artigianale; con 
nuova individuazione area e programmazione della zona artigianale;  



 
 
       
 
 

- Intervento di riqualificazione dell’impianto sportivo con la realizzazione del campo da calcio in 
materiale sintetico. 
- incentivazione e sostegno alle società sportive locali per l’attivazione di pratiche sportive.  
- riqualificazione dell'impianto sportivo di Zeppara 
 
CONTIAMO SUL VOSTRO CONSENSO PER GOVERNARE CON SERIETA’, IMPEGNO, 
TRASPARENZA ED EQUITA’ PER LA CRESCITA SERENA E ARMONIOSA DELLE 
COMUNITA’ DI ALES E ZEPPARA. 
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Luogo e data di nascita 

1. BOI FILIPPO 

2. COLLU FABRIZIO 

3. DEIOLA AMEDEO NAZARIO 

4. DELUGAS GIOVANNA 

5. FRAU NICOLA 

6. MARROCU MICHELE 

7. MUSCAS NICCOLO' 

8. MUREDDU ANNA 

9. PICCHEDDA MONICA 

10. PISTIS MASSIMO  

11.         TRUDU EMANUELE (noto Lino) 

12. ZUCCA EDDI 

 

 

 


